
L’ARTE CAROLINGIA    

 

L´ARTE CAROLINGIA

In Età Carolingia (774-919), processo di 
rinnovamento culturale e politico promosso 

da Carlo magno e chiamato RENOVATIO 
IMPERII: recupero dei modelli dell´arte 

classica in contrapposizione a quelli bizantini 
e islamici. Monasteri e corti diventano i nuovi 

centri di diffusione della cultura
ORATORIO DI GERMIGNY-DES-PRÈS
806-809 a Orléans in Francia. A pianta 
centrale con base quadrata suddivisa in 
9 campate. Apertura verso le culture 
costruttive orientali

ABBAZIA DI CLUNY
dal 910 in Borgogna. La più famosa 
dell´Alto Medioevo per il suo sfarzo e 
per lo Scriptorium

SACELLO DI SAN SATIRO
876 ca a Milano. A pianta centrale con 
cupola sorretta da 4 colonne di 
ispirazione bizantina

CAPPELLA PALATINA DI AQUISGRANA
792-805 in Germania. Collegata al Palazzo imperiale di 
Carlo Magno (dal 789). Ad impianto centrale, ispirata 
alla Basilica di San Vitale a Ravenna. Sintesi tra identità 
germanica e romano-imperiale

CHIESA ABBAZIALE DI SANTO STEFANO
822 a Corvey in Germania. Introduzione del 
WESTWERK (insieme di alte torri sul lato opposto 
all´abside, unite al pianterreno da un ampio 
voltato da cui si accede alla chiesa

ABBAZIA DI FULDA
fondata nel 747 in Germania. A 3 
navate, con 2 cori contrapposti e 2 
transetti

SCULTURA
Soprattutto piccole statue e rilievi legati alla 

tradizione classica

STATUETTA EQUESTRE DI CARLO MAGNO
860-870 Riprende il soggetto classico della 
statua equestre in particolare di quella di 
Costantino

ALTARE DI SANT´AMBROGIO A MILANO
824-859 Reliquiario in legno con rilievi su 
lamine d´oro e argento lavorate a sbalzo, 
pietre preziose e smalti, raffiguranti Episodi 
della vita di Gesù e il Cristo Pantacreatore
in trono sul retro; Vita di Sant´Ambrogio sul 
fronte (attribuito all´artista germanico 
VOLVINIO)

LIBRO DI KELLS  
800 ca Di scuola anglo-irlandese  
 

ARCHITETTURA 

Ripresa dei valori classici in continuità con gli ultimi 
decenni dei regni longobardi. Gli interventi 

architettonici in Italia si concentrano soprattutto a 
Milano e a Roma. A nord delle Alpi, attenzione ai 

modelli tardo-antichi e bizantini. Nuova definizione 
della basilica a 3 absidi e delle chiesa a cori contrapposti 

e largo utilizzo della pianta centrale. Fitta rete di 
abbazie e monasteri in tutti i territori dell´impero 

PITTURA E MINIATURA 

Grande rilievo dei codici miniati della SCHOLA 
PALATINA di Aquisgrana: recupero della cultura 

figurativa ellenistica, prevalenza della figura umana, 
rinnovato senso dello spazio, naturalismo delle scene, 
libertà creativa e grande varietà tematica e stilistica in 
base al contenuto del testo. Importanza delle pitture 
murali specialmente nelle aree alpine e nel nord Italia 

EVANGELIARIO DI GODESCALCO  
781-783 Commissionato da Carlo 
Magno a un monaco della Schola 
Palatina 

 

LIBRO DI LINDISFARNE 
710-721 Di scuola irlandese  
 

CICLO PITTORICO DI CASTELSEPRIO 
II metà VIII – metà IX secolo Nell’Oratorio di Santa Maria Foris 
Portas. Con storie dell’infanzia di Cristo tratte dai vangeli 
apocrifi. Linguaggio grecizzante nella resa dello spazio 

 

CRISTO IN MANDORLA 
830-840 ca Dipinto del catino 
absidale nella Chiesa di San Giovanni 
a Müstair in Svizzera. Rapidità del 
tratto e campiture piatte 

 


